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INTRODUZIONE
Questo strumento è stato ideato ed elaborato da docenti di scuola primaria di scuole aderenti alla Rete Bellunorienta per supportare con idonei materiali lo svolgimento in classe di attività di orientamento scolastico di tipo formativo, e per favorire l’apprendimento da parte degli alunni di abilità propedeutiche al percorso che viene proposto nella scuola secondaria.

Si rivolge alle classi finali del quinquennio, ed è pensato per fornire al docente un’impostazione del lavoro semplice e snella, che, nel rispetto delle teorie e dei costrutti scientifici su cui è stata fondata, può essere eventualmente riveduta ed adattata alle diverse situazioni didattiche in cui si opera.

Contiene una serie di proposte di Unità Didattiche che il docente può selezionare o combinare al fine di integrarle in modo proficuo nella programmazione di classe.

CONOSCERE LE PROFESSIONI
1. Pillole teoriche
Perché secondo voi è necessario conoscere le professioni? E perché presto?

Le professioni si evolvono nel tempo ed è necessario conoscerle e seguirle nel loro cambiamento.
Nell’ambito dell’orientamento quando ci si propone di approfondire la conoscenza delle professioni, si realizza la cosiddetta “Analisi del Lavoro” (Job Analysis).
Permette di superare modalità stereotipate di pensare al lavoro e di mettere in evidenza le differenze e le unicità di ogni lavoro. Si arriva a comprendere che non esiste il lavoro del dottore, ma che esistono i dottori e le dottoresse, e numerose modalità diverse di svolgere questa professione (con strumenti diversi, in luoghi diversi, con persone diverse).
Analisi del lavoro = processo finalizzato all’analisi sistematica di una professione e alla raccolta di informazioni dettagliate sullo stesso (Bucklan e Scott, 1995).
I ragazzi spesso si autolimitano l’accesso ad una professione in base alle competenze possedute. E’ chiaro che ne sono privi. Ma se conosco le abilità necessarie, uso questa informazione non per censurarmi ma semmai per promuovere un mio personale cammino di crescita nella direzione indicata da quelle competenze (cura della persona, attività investigativa, amore per l’ordine …).
2. Dalla teoria alla pratica
L’analisi del lavoro, attualmente, si focalizza sulla descrizione dei seguenti fattori:

- Funzioni = una serie di attività collegate che, prese insieme, consentono al lavoratore di portare a termine un obiettivo professionale. Riguardano gli scopi fondamentali del lavoro considerato e per metterle in evidenza può essere utile chiedersi: “Quali sono le principali ragioni dell'esistenza di un determinato lavoro”?; “Che cosa succederebbe se quel posto di lavoro fosse vacante?”. 
Un esempio di funzione principale potrebbe essere la seguente: "gestire la selezione del personale".

Risponde alla domanda: “A COSA SERVE?”

- I compiti sono le componenti costitutive delle funzioni e descrivono le azioni che vengono eseguite dal lavoratore per portare a termine una determinata funzione. Un esempio di compito incluso nella funzione principale di "gestire la selezione del personale" potrebbe essere quello di "intervistare i candidati per raccogliere delle informazioni sulle loro qualifiche". Possiamo individuare compiti quotidiani e compiti saltuari. Risulta pratico suddividere un lavoro in piccoli compiti: consente di descrivere il lavoro e di identificare le conoscenze, le abilità, le capacità e le altre caratteristiche richieste da quel lavoro. Un compito comprende un’azione, un oggetto e uno scopo.
Esempio, un compito che potrebbe essere richiesto ad un giardiniere: "Concimo il terreno del campo da golf in modo da avere l'erba buona, irrigandolo, utilizzando un piccolo trattore e dei fertilizzanti chimici". La prima parte del compito è costituita dal verbo (prima persona singolare) che descrive l'azione posta in essere dal lavoratore, per l’appunto “concimo”, la seconda dall’oggetto, “il terreno del campo da golf”, e la terza dallo scopo, “per avere l’erba buona”.

Risponde alla domanda: “COSA FA?”
- Le conoscenze si riferiscono a quell’insieme di nozioni che derivano generalmente dall’aver completato uno specifico programma di formazione e che sono necessarie per affrontare con competenza una determinata attività lavorativa. Oggi, il mercato del lavoro richiede maggiori abilità di lettura, scrittura e matematica, abilità interpersonali ed una specifica formazione dopo la frequenza della scuola media inferiore.

Risponde alla domanda: “COSA SA?”

- Abilità si manifestano in una serie di comportamenti osservabili e valutabili che il lavoratore attiva quando esegue un determinato compito. Si tratta spesso di prestazioni che vengono acquisite e perfezionate tramite la pratica e l’esperienza lavorativa. 

Risponde alla domanda: “COSA SA FARE?”

E poi ci sono tante altre domande concrete da fare!
Strumenti
COSA USA?
Luoghi
DOVE LAVORA?

Relazioni
CON CHI LAVORA?
Durata e frequenza
QUANTO LAVORA AL GIORNO? 


Remunerazione
QUANTO GUADAGNA?
Formazione
QUALE PERCORSO SCOLASTICO E’ PREFERIBILE?

Difficoltà
QUALI DIFFICOLTA’CI SONO NELL’APPRENDERE E NELLO SVOLGERE COMPITI?

Punti di forza
QUALI INTERESSI, MOTIVAZIONI E CARATTERISTICHE PERSONALI SOSTENGONO LA SCELTA?

Dinamicità
COME CAMBIA IL LAVORO NEL TEMPO? QUAL E’ LA POSSIBILITA’ DI CARRIERA?

3. Un esempio

Uno studente ha svolto una serie di operazioni:
ha raccolto informazioni sulle attività degli psicologi tramite testi e/o internet;

ha individuato potenziali persone che svolgevano tali professioni per chiedere la possibilità di svolgere una intervista, individuando soggetti che da tempo lavoravano in modo che avessero a riguardo una certa esperienza;

ha predisposto una intervista (della durata di circa 20 minuti).

Le domande che ha previsto e che poi ha formulato ai diversi psicologi sono le seguenti:

· Come ha iniziato la sua attività in questo campo?
· Com’è la sua giornata-tipo?
· Quali sono le funzioni principali del suo lavoro? Se dovesse dividere il suo lavoro in quattro o cinque maggiori funzioni, quali indicherebbe?
· Consideriamo la prima funzione: quali attività specifiche svolge per realizzare questa funzione?
· Relativamente a questa funzione e a questi compiti, quali sono le conoscenze che bisogna possedere e acquisire tramite formazione? Quali sono le abilità che si devono acquisire tramite esperienza? Quali sono le capacità che si devono avere e altre caratteristiche che si debbono possedere?
· In quali luoghi svolge il suo lavoro?
· Lavora anche con altre persone? Se si quali? Quali ruoli svolgono?
· Quali sono le attrezzature che usa?
· Quante ore lavora al giorno? E in una settimana? 
· Quali scuole e percorsi formativi è preferibile fare per poter svolgere questa professione?
· Quali sono i guadagni (inizio, medio, fine) di una persona?
Quali sono vantaggi e svantaggi dello svolgere questa professione?
UNITÀ DIDATTICA 1: cosa farò da grande

Prerequisiti
L'alunno riconosce e denomina almeno venti professioni diverse, osservando immagini che rappresentano vari mestieri.

L'insegnante somministra alla classe la scheda “I mestieri”. Gli alunni ritagliano i nomi di ciascun mestiere e li incollano sotto la figura che li rappresenta.

I MESTIERI

	DENTISTA
	FALEGNAME
	COMMERCIALISTA
	IMPIEGATO

BANCARIO

	CANTANTE
	CUOCA
	RAGIONIERE
	INSEGNANTE

	AGRICOLTORE
	COMMERCIANTE
	POETA
	PITTORE

	METEOROLOGO
	AVVOCATO
	CAMERIERE
	MECCANICO

	RICERCATORE

UNIVERSITARIO
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ARBITRO


Esempi di figure da associare ai mestieri[image: image3.jpg]



Fase di apprendimento
L'alunno impara a conoscere le quattro aree della mappa delle professioni.
LA MAPPA DELLE PROFESSIONI (modello di Prediget)
	COSE
	IDEE

	DATI
	PERSONE


· con i dati (statistico, ragioniere, finanziere…)
· con le cose (falegname, cuoco, agricoltore, idraulico…)
· con le persone (insegnante, psicologo, infermiere….)
· con le idee (artista, pubblicitario, scienziato…)
L'insegnante presenta alla classe la mappa, rappresentando le quattro aree: cose, idee, dati, persone con dei cartelloni. Agli alunni viene chiesto di porsi le domande:

Chi lavora con le cose? Che cosa fa?

Chi lavora con le idee? Che cosa fa?

Chi lavora con i dati? Che cosa fa?

Chi lavora con le persone? Che cosa fa?

Gli alunni possono scrivere le loro risposte sui quattro cartelloni.

L'insegnante stimola e aiuta gli alunni con domande guida:

Dove lavora …?

Con chi lavora …?

Che cosa fa …?

Quali sono gli strumenti di lavoro?

L'insegnante verifica che ogni bambino abbia collocato almeno una professione nell'area di riferimento.

Come attività di rinforzo l'insegnante propone alla classe la scheda “La mappa delle professioni”. Gli alunni ritagliano le immagini dei mestieri dalla scheda “I mestieri” e li incollano nell'area corrispondente sulla scheda “La mappa delle professioni”.

Prestazione
L'alunno descrive in un breve testo la professione per la quale si sente portato e quella che rifiuterebbe di fare, inserendole nelle rispettive aree della mappa delle professioni.

L'insegnante fornisce alla classe la seguente traccia che fa da guida nella stesura del testo:

Introduzione:

Presentati! Chi sei? Che tipo sei? Quali sono i tuoi hobby? Quali sono le tue materie preferite?

Parte centrale:

Racconta cosa vuoi fare da grande e descrivi brevemente una giornata di lavoro immaginaria.

Mi sveglio alle ore …

Indosso … e porto con me …

Vado al lavoro in …

Lavoro in …

Quando arrivo vedo …

Al lavoro faccio … e uso ...

Scrivi quale mestiere non saresti disposto a fare.

Conclusione:

Scrivi in quale area della mappa delle professioni puoi inserire il tuo mestiere preferito e il mestiere che non vorresti mai fare.

Condizioni
Il lavoro viene eseguito collettivamente durante la fase di apprendimento. La stesura del breve testo invece è un'attività da effettuare individualmente. Tutto il lavoro si svolge in classe in due lezioni. Agli alunni vengono fornite due schede di lavoro, lo schema di Prediget con le quattro aree: cose, idee, dati, persone, e la traccia contenente quattordici fattori utili per la stesura del testo.

Livello di padronanza
L'alunno raggiunge l'obiettivo se nell'elaborazione del testo rispetta almeno dieci dei quattordici fattori prestabiliti.

UNITÀ DIDATTICA 2: intervista a scuola

Nell’ambito del progetto di orientamento per gli alunni delle classi 4^ e 5^, si propone la stesura di un’intervista ad un lavoratore.

OBIETTIVO 1:

· l’alunno, relazionandosi con un lavoratore, è in grado di rivolgere domande basate sui fattori della  “Analisi del lavoro” di Bucklan e Scott, 1995.
Prova criteriale ANTE

Gli alunni vengono invitati a scrivere liberamente una serie di domande da rivolgere ad un lavoratore.

Segue lettura in classe con discussione e riflessione guidata.

L’insegnante rileva:

· Quante domande scrive ogni alunno?

· Quali sono le più frequenti?

· Che cosa intendono rilevare?

· Si riferiscono a qualche fattore riconducibile al modello della job analysis?

A questo punto, l’insegnante propone alla classe la “Analisi del lavoro” di Bucklan e Scott, 1995, invitando gli alunni a porsi le seguenti domande:

· A cosa serve questo mestiere?

· Che cosa fa questo lavoratore?

· Cosa sa?

· Cosa sa fare?

· Cosa usa?

· Dove lavora…

Prova criteriale POST
Gli alunni vengono invitati a scrivere liberamente una serie di domande da rivolgere ad un lavoratore.

Il docente rileva lo scostamento tra la prestazione prima e dopo l’intervento.

OBIETTIVO 2:

· L’alunno riconosce in un ambiente lavorativo tutte le figure professionali che vi operano.

ATTIVITA’: gli alunni elencano tutti i lavoratori che operano nella loro scuola ed individuano una figura professionale (collaboratore scolastico, insegnante, dirigente…), alla quale chiedere informazioni relative alla propria professione.

 S’invita ogni alunno a predisporre un questionario per intervistarla.

· CONDIZIONE: attività individuale, in classe durante un’ora di lezione, con carta e penna. 

· PRESTAZIONE: scrivere una serie di domande da rivolgere ad un lavoratore per approfondire la conoscenza della sua professione.

· LIVELLO di PADRONANZA: scrivere autonomamente almeno cinque domande che si riferiscano ad altrettanti fattori sui quattordici individuati nella “Analisi del lavoro” di Bucklan e Scott.

L’insegnante rileva quindi:

· Quante domande scrive ora l’alunno?

· A quanti e quali fattori della “Analisi del lavoro” di Bucklan e Scott si riferiscono?

ATTIVITA’ CONCLUSIVA: si invitano ora gli alunni ad intervistare il lavoratore scelto, utilizzando il questionario da loro prodotto.
UNITÀ DIDATTICA 3: scopriamo le professioni nel nostro territorio

	Obiettivo: SCRIVERE IL MAGGIOR NUMERO POSSIBILE di PROFESSIONI INCONTRATE NEL TRAGITTO Scuola/Municipio
	Prestazione evidente: REGISTRA DALL'AMBIENTE OSSERVATO (TRAGITTO SCELTO)

	
	Condizioni: utilizzando BLOCK NOTES e PENNA, durante una passeggiata

	
	Criteri di padronanza: SCRIVE ALMENO L'80% DELLE PROFESSIONI IN 10 MINUTI


Attività: L'alunno deve osservare (ANALISI) lungo il percorso Scuola/Municipio persone e luoghi riferibili a professioni.

A scuola l'alunno scrive (SINTETIZZA) in dieci minuti almeno l'80% delle professioni.

Agli alunni viene poi presentato lo schema di Prediget sulla divisone in 4 ambiti dei lavori:

· con i dati (statistico, ragioniere, finanziere…)
· con le cose (falegname, cuoco, agricoltore, idraulico…)
· con le persone (insegnante, psicologo, infermiere….)
· con le idee (artista, pubblicitario, scienziato…)
sviluppo progetto orientamento
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UNITÀ DIDATTICA 4: impariamo a usare un sito per conoscere le professioni

Obiettivo

Condizioni: dato un computer per ogni allievo, un accesso internet per ogni computer e un indirizzo di un sito di ricerca delle professioni;

Prestazione: un allievo scrive sul proprio quaderno di orientamento una serie di professioni associate a un mestiere da lui scelto

Criterio di padronanza: per almeno cinque mestieri

All'allievo si presenta il sito www.orientamento.ch e lo si invita a cliccare sulla parola calda PROFESSIONI.

Quindi l'allievo digita un mestiere che corrisponde a un suo interesse.

Infine riporta sul proprio foglio tutte le professioni che compaiono sul sito e che sono associate al mestiere da lui scelto.

Si può completare il lavoro dando per casa la consegna di ricercare una immagine corrispondente a ciascun mestiere.

In questo modo ho favorito negli studenti l'idea che a un mestiere si possono associare più figure professionali di quelle che spontaneamente verrebbero in mente.

Verifico se l'obiettivo è raggiunto se a distanza di tempo, provocato con una domanda su un mestiere, lo studente ribatte chiedendo maggiore precisione.

Es. 

Domanda: Vorresti fare il medico?

Risposta: Quale tipo di medico?
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